Storie del bosco pantano

Storie del bosco pantano nasce come progetto drammaturgico da una lettura pubblica La prima di agosto  su testi di Franco Fortini e Rocco Scotellaro tenuta a Montalbano ionico nel 2003.  Emerse in quella occasione ciò che sarebbe diventato il tema del progetto. Le occupazioni delle terre e la riforma agraria che segnò insieme la fine del feudo e la distruzione del  bosco di Policoro, l’antica foresta pluviale. Tema che è stato più volte richiamato negli incontri di studio e nelle manifestazioni promosse dall’Archivio Lucano dell Voci per la riqualificazione del fiume Sinni, dalle “Veglie” del ‘94 al progetto sugli spaventapasseri – realizzato con il Pit metapontino. Momento di grande  importanza per il progetto, il Laboratorio di drammaturgia organizzato dall’Istituto comprensivo di Valsinni,  coordinato da Armando Manolio e tenuto da Riccardo Caporossi, cui hanno partecipato oltre che i docenti  dell’Istituto di Valsinni, insegnanti di Rotondella e di Policoro ed osservatori esterni. Il progetto prevede lo svolgimento di  laboratori che, autonomi nel loro sviluppo, hanno in comune materiali e una selezione di testi. I laboratori tenuti da Bruno Leone e Rino Bonanno, i cui esiti sono presentati giorno 7 dicembre a San Severino Lucano, in occasione del convegno Culture dell’Anno Mille nelle Valli del Sinni e nelle terre ioniche lucane, sono il più recente passaggio del progetto drammaturgico.  

Maestro Rino Bonanno 

Dopo aver studiato yantrayoga con il m° Namkhai Norbu inizia la pratica dell’Aikido alla fine del 1971 con il M° Nunzio Sabatino e tre anni dopo ottiene dal M° Tada Hiroshi la facoltà di insegnare Aikido presso un dojo ubicato a S. Giorgio a Cremano. 

Insegna un anno in Svizzera presso il ginnasio di Gelterkinden a ufficiali dell’esercito elvetico e quando nel 1977 torna in Italia, consegue la cintura nera 1° dan e fonda l’Aikikai Napoli.  Nel 2005 il grado di 5° dan per nomina ufficiale dell’ Hombu Dojo di Tokyo. 

Nel 1996 inizia a studiare Daitoryu Aikijujitsu con il M° Antonino Certa, secondo le regole del Dojo di Abashiri in Hokkaido e Kyudo, stile Ogasawara con l’ Ark. 

Sotto la sua direzione si sono formati validi insegnanti. Ha collaborato con molti registi di teatro e di cinema, e tenuto corsi per attori, collabora alla rivista Aikido, ha fondato il Centro Hikari e, con Linda Martinelli, l’Associazione Chiaradanza. Esaminatore dell’Aikikai d’Italia, è responsabile didattico dell’Aikikai Napoli.

Maestro Brunello Leone, guarattellaro in Napoli. 

Nel 1978 Bruno Leone apprende l'arte delle guarattelle da Nunzio Zampella, ultimo maestro guarattellaro napoletano, ed evita in tal modo la scomparsa di una tradizione che risale a girovaghi e saltimbanchi medievali. L'arte delle guarattelle deve la sua vitalità alla capacità dei burattinai di coniugare memoria e attualità in un rapporto molto attento col pubblico. Bruno Leone, che ha ripreso canovacci e stili di quest'arte, ha contribuito con efficacia alla ripresa di un genere teatrale tanto importante per la storia della cultura napoletana ed europea. Storie di Pulcinella è un modo di presentare i canovacci antichi nella loro modernità e universalità alternandoli con altre storie antiche e moderne, e oltre che spettacolo può diventare incontro, lezione, storia, viaggio insieme nel mondo meraviglioso delle guarattelle: commedia dell’arte antica e moderna.

 

